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genio 6 gufto . E  credendoli per iltare fopra gli altri come Impera- 
dore , di aver anche quella medefima fuperiorità nell’ Ingegno e 
nel fapere , portava nello fteiTo tempo invidia a chi parea fapere 
più di lu i, con giugnere a maltrattarli, e a trovar da dire fopra tut­
te le lor fatiche, e q u e l , eh ’ è peggio , a perfeguitarli. Facevafi 
anche ridere dietro, allorché anteponeva ad Omero un certo cat­
tivo Poeta appellato A ntim aco, Ennio a V irg il io , Catone a C ice­
rone , Celio a Salluilio . E  quello fuo maligno ed invidiofo talen­
to il traife fino a fcreditar le azioni e le fabbriche di Traiano , qua- 
fichè egli andaife innanzi a quel grand’uomo nel giudizio e nel buon 
gufto . M a quello per ora balli del novello Imperadore Adriano , e 
intorno alle fue doti e co llum i.

D a  che fu egli creato Imperadore, giudicò di non dover parti­
re da Antiochia, fenzalafciar in iftato quieto le cofe d’ Oriente (a). (a)Dio 1.69. 
A vea  ben Traiano aggiunte al Romano Imperio le Provincie della 
M efopotamia, dell’ Alliria , e dell’ Arm enia; ma il mantener quel­
le Provincie nella dovuta ubbidienza, non era da un Adriano , Prin­
cipe, che s’ intendeva del meilier della guerra per parlarne in fu a ca­
mera , non per efercitarlo in cam pagna, perchè mal provveduto di 
carag g io , e di pazienza nelle fatiche . Però fi rivolfe egli a trattati 
di pace con Cofdroe, già Re de ’ P art i ,  e con que’ P o p o li , contento 
di falvare la dignità del Popolo R om an o, giacché non iì credea da 
tanto da poter confervar quelle conquifte . Cedette dunque 1’ Aiìì- 
ria e l a . Mefopotamia a C o fd ro e , mandandogli probabilmente il 
D iad em a, con ritener qualch’ ombra di fuperiorità, e riducendo il 
confine Romano all’ Eufrate , come era prima. Levò via Partamaj- 
pare , cioè quel R e  , che Traiano avea dato a i P a r t i , coftituendo- 
lo Re in qualche angolo di quelle contrade. Permife anche a i Po­
poli dell’ Armenia F eleggerli il loro R e . Parve , che in tutto quello 
egli cercaffe di eftinguere la gloria di T ra ian o , di cui per attefta- 
to di Eutropio ( b ) ,  lì inoltrò fempre invidiofo. Fece poi anche per (b) Eut-rcj.. 
quello diftruggere contro il volere di tutti il Teatro  fabbricato d a in traviar. 
eflb Traiano nel Campo M arz io . Poco m ancò, che non reftituif- 
fe ancora la Dacia a i E a rb a r i . Impedito ne fu dalla perfuaiìon de 
gli amici , acciocché non cadeifero fotto il giogo barbarico tanti 
Cittadini Romani ,  che Traiano avea inviato ad abitare colà.
Creò Adriano fui principio due Prefetti del P retor io , cioè Celio 
Tafano  per gratitudine, avendolo avuto per Tutore in fua gio­
ventù , e per mezzano a falire in alto ; e Simile per la moderazio­
ne ed onoratezza de’ fuoi coftumi . D i quelli ne dà un faggio lo 
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